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COPIA  

DETERMINAZIONE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  

UFFICIO VIGILANZA 
  
N. 10 DEL 14-02-2013 
  
  
OGGETTO: ARMI IN DOTAZIONE AGLI AGENTI DI POLIZIA MUNICIPALE IN POSSESSO 
DELLA QUALIFICA DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA - PROPOSTA DI SOSTITUZIONE 
  
  
  
  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  F.TO CETRONE BERNARDO  



  
                                                             AREA III 
                                                SERVIZIO VIGILANZA 
Determinazione n. 9/2013  
Oggetto:  Armi in dotazione al personale della Polizia Municipale in possesso della qualità 
                di Agente di Pubblica Sicurezza – Proposta sostituzione .- 
            °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  
- PREMESSO: 

- che il Comune di Longano ha alle proprie dipendenze n. 1 Vigile Urbano in possesso della 
qualità di Agente di Pubblica Sicurezza; 
- VISTO l’art. 3 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’armamento degli appartenenti 
alla polizia municipale, approvato con deliberazione della Giunta Municipale n. 4 del 15/1/2013, 
che stabilisce che il numero massimo delle armi in dotazione alla Polizia Municipale corrisponde al 
numero degli addetti in possesso della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza; 
- PRESO ATTO, pertanto che la Polizia Municipale di questo Comune può avere in dotazione 
soltanto una arma; 
- CONSIDERATO: 

- che, attualmente la Polizia Municipale ha in dotazione n. 2 armi e precisamente n. 2 pistole 
semiautomatiche Marca Beretta Tipo 84 F calibro 9 short (9X17) ; 

- che le suddette pistole furono acquistate nel lontano 1991 (22 anni fa); 
- che le suddette pistole risultano, pertanto, superate ed avrebbero bisogno di essere 

revisionate, alla luce dei lunghi periodi di inutilizzo; 
- che, comunque, una delle due armi deve essere dimessa, alla luce del nuovo Regolamento 

vigente; 
- che le due pistole, iscritte nell’inventario dei beni mobili  sezione registro cat. V, hanno un 

valore residuo di stima di € 61,20 al 31/12/2012; 
- RITENUTO NECESSARIO, al fine del rispetto dell’apposito Regolamento e, altresì, di dotare la 
Polizia Municipale di un’arma moderna e funzionale, di provvedere alla dismissione delle due 
pistole semiautomatiche Beretta e, contestualmente, all’acquisto di una nuova arma corta; 
- DATO ATTO: 

 - che, a tal fine, si è provveduto a richiedere un preventivo – offerta per la fornitura di un 
revolver marca Ruger Tipo GP 100 357 magnum, stabilendo che il fornitore dovrà provvedere al 
ritiro con quotazione delle due pistole Beretta in dotazione; 

- che la richiesta di preventivo – offerta è stato inviato a mezzo servizio fax, alle seguenti 
armerie: 

1 – Armeria Frinchillucci – Via Barberini, 31 – Roma; 
2 – Armeria Il Cinghiale – Via Conte di Ruvo, 73 – Pescara; 
3 – Armeria Passarelli – Corso Garibaldi, 71 – Isernia; 
4 – Armeria L’ex Parà di Palmieri Peppino  & C. s.a.s. – C.da Tappino – Campobasso; 
5 – Armeria Petrarca D. – Viale dei Pentri, 16 – Isernia; 
- che nei termini è pervenuto un solo preventivo e precisamente quello dell’Armeria Il 

Cinghiale di Pescara la quale ha offerto il revolver richiesto al prezzo di € 799,00 Iva compresa, 
proponendo per la permuta delle due pistole Beretta la somma di € 300,00 Iva compresa, che, 
portata in detrazione al prezzo iniziale, determina una spesa finale di € 499,00 Iva compresa; 
- CONSIDERATO che procedendo alla sostituzione di cui trattasi: 

-  si avrebbe una plusvalenza sul valore delle pistole Beretta pari ad € 238,80; 
-  il patrimonio dell’Ente con una spesa di € 499,00 aumenterebbe di € 737,80; 
- sarebbe rispettato il Regolamento Comunale; 



- si doterebbe la Polizia Municipale di un’arma nuova, che richiede minor manutenzione, più 
robusta e performante e che mantiene meglio il valore nel tempo; 

  
  

     -     VISTO l’art. 2 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’armamento degli 
appartenenti alla polizia municipale, che stabilisce che la determinazione del modello, del tipo e del 
calibro (fra quelle iscritte nel catalogo nazionale delle armi comuni da sparo) delle armi in 
dotazione alla Polizia Municipale è affidata al Responsabile della Polizia Municipale; 

-         VISTO il Regolamento Comunale per l’esecuzione in economia di lavori, beni e servizi; 
-         VISTO l’art. 2 del predetto Regolamento che prevede l’importo massimo di € 10.000,00 

con esclusione dell’IVA, per i beni ed i servizi affidati in economia 
-         VISTO, in particolare, l’art. 7 del predetto regolamento che stabilisce che l’affidamento dei 

servizi e l’acquisizione di beni a cottimo fiduciario avviene mediante gara informale con 
richiesta di almeno 5 preventivi; 

-         VISTO l’art. 1 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, che dispone che “I contratti stipulati in 
violazione all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati 
in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a 
disposizione da CONSIP s.p.a. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 
responsabilità amministrativa”; 

-         PRESO ATTO: 
- che l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, dispone che: “Le amministrazioni 

pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne 
utilizzano i parametro prezzo – qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di 
beni e servizi . (.); 
      -  che l’ultimo periodo del comma 3 dell’art. 26 della legge n. 488/1999 pone, peraltro, una 
specifica deroga a favore delle amministrazioni locali di più modeste dimensioni, prevedendo 
che:”Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai comuni con popolazione fino 
a 1.000 abitanti ed ai comuni montani con popolazione fino a 5.000 abitanti”; 
- CONSIDERATO che il Comune di Longano è comune montano con meno di 1.000 abitanti, 
per cui rientra pienamente nella tipologia di ente escluso dalla normativa in questione; 
- PRESO ATTO, comunque, che non è presente attualmente nella rete CONSIP (convenzioni,  
Mercato elettronico ed accordi quadro) la tipologia di bene oggetto della presente (armi);  

- VISTA la Legge 7/3/1986, n. 65 “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”; 
- VISTO il Regolamento Comunale per l’organizzazione ed il servizio di Polizia Municipale, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 15/10/1990; 
- VISTO il Regolamento Comunale concernente l’armamento degli appartenenti alla Polizia 
Municipale ai quali è conferita la qualità di Agenti di Pubblica Sicurezza, approvato con 
deliberazione della Giunta Municipale n. 4 del 15/01/2013; 
- ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario sulla Regolarità 
contabile e sulla copertura finanziaria della spesa; 
  
                                                              DETERMINA 
  
- per le motivazioni espresse in narrativa, di chiedere alla Giunta Municipale il nulla osta per la 
dismissione delle due pistole Beretta mod 84 F in dotazione alla Polizia Municipale e per il 
contestuale acquisto, in sostituzione, di un revolver Ruger mod. GP 100 presso l’armeria “Il 
Cinghiale” di Pescara al prezzo di € 499,00 al netto della permuta delle due pistole Beretta, valutate 
€ 300,00;    
- di provvedere, in caso di accoglimento della richiesta da parte dell’Organo Esecutivo, con 
successivo atto all’impegno di spesa necessario per l’acquisto; 



-  di pubblicare la presente all’Albo Pretorio on line per la durata di gg. 15. 
  



  
  
La presente determinazione è  approvata e sottoscritta 
  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.TO CETRONE BERNARDO  

  
  
  
  
SERVIZI FINANZIARI: 
In relazione al disposto di cui all’art. 153 del DL.vo 18 agosto 2000 n. 267 T.U.E.L. appone il visto di  
regolarità contabile  attestante la copertura finanziaria   relativa al presente atto. 
  
Longano lì 14-02-2013 

IL RESPONSABILE 
RAG. CETRONE BERNARDO 

  
  
  
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  
  
Longano lì 14-02-2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
CETRONE BERNARDO  

  
  

  


